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L’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08, stabilisce che al datore di lavoro ha l’obbligo di 
effettuare valutazione dei rischi, con la conseguente elaborazione del documento previsto dal successivo 
art. 28. 
L’art. 28 comma 1 sottolinea poi l’obbligo di valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute cui i 
lavoratori possono essere esposti nell’ambito della loro attività lavorativa. 
L’art. 28 comma 2 stabilisce che il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), deve essere 
redatto a conclusione della valutazione, deve avere data certa e contenere: 
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, 
nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a); 
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di sicurezza; 
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio; 
f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a  rischi  specifici  che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 
L’art. 29 comma 3 stabilisce che la valutazione deve essere fatta in collaborazione con il Responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione e il Medico competente, previa consultazione del 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
La valutazione ed il relativo documento debbono essere rielaborati in occasione di modifiche del 
processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a 
seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. 
A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. 
In ottemperanza all’obbligo predetto, il datore di lavoro ha provveduto alla stesura del presente 
documento. 

 

 
 

Descrizione dello stress e dello stress lavoro-correlato 
Lo stress è una condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni 
di natura fisica, psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui 
non si sentono in grado di corrispondere alle richieste o alle aspettative riposte in loro. 

 

L’individuo è assolutamente in grado di sostenere una esposizione di breve durata alla tensione, che 
può essere considerata positiva, ma ha maggiori difficoltà a sostenere una esposizione prolungata ad una 
pressione intensa. 
Lo stress non è una malattia ma una situazione di prolungata tensione può ridurre l’efficienza sul lavoro 
e può determinare un cattivo stato di salute. 
Non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro possono essere considerate come stress lavoro-correlato. 
Lo stress lavoro correlato può essere causato da fattori diversi come il contenuto del lavoro, 
l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di lavoro, 
carenze nella comunicazione, etc. 

 

 Stress lavoro correlato 

1. PREMESSA 



 

Modalità di valutazione 
La valutazione si articola in due fasi, una necessaria (la valutazione preliminare) e l’altra eventuale, da 
attivare nel caso in cui la valutazione preliminare riveli elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le 
misure di correzione adottate a seguito della stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci. 

 
La valutazione preliminare consiste nella rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili, ove possibile 
numericamente apprezzabili, appartenenti quanto meno a tre distinte famiglie: 

 Eventi sentinella, quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per malattia; turnover; procedimenti 
e sanzioni e segnalazioni del medico competente; specifiche e frequenti lamentele formalizzate da 
parte dei lavoratori. I predetti eventi sono da valutarsi sulla base di parametri omogenei 
individuati internamente all’azienda (es. andamento nel tempo degli indici infortunistici rilevati in 
azienda). 

 Fattori di contenuto del lavoro, quali ad esempio: ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi 
di lavoro; orario di lavoro e turni; corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti 
professionali richiesti. 

 Fattori di contesto del lavoro, quali ad esempio: ruolo nell’ambito  dell’organizzazione, autonomia 
decisionale e controllo; conflitti interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; 
comunicazione (es. incertezza in ordine alle prestazioni richieste). 

In questa prima fase il Datore di lavoro di comune accordo con il gruppo di lavoro addetto alla 
valutazione del rischio ha deciso di utilizzare il Modello di valutazione stress lavoro correlato 
predisposto dal SIRVESS, anziché il modello ISPESL, perché più attinente alla realtà scolastica. 
In relazione alla valutazione dei fattori di contesto e di contenuto, negli incontri è stato sentito un 
campione di lavoratori, rappresentativo dei diversi profili, come indicato dalla normativa vigente. 

 
Ove dalla valutazione preliminare non emergano elementi di rischio da stress lavoro-correlato tali da 
richiedere il ricorso ad azioni correttive, il datore di lavoro provvede a darne conto nel Documento 
di Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere un piano di monitoraggio. 
Diversamente, nel caso in cui si rilevino elementi di rischio da stress lavoro-correlato tali da richiedere 
il ricorso ad azioni correttive, si procede alla pianificazione ed all’adozione degli opportuni interventi 
correttivi ( organizzativi, tecnici, procedurali, comunicativi, formativi, ecc.). 

 
Ove gli interventi correttivi risultino inefficaci, si procede, nei tempi che la stessa impresa definirà 
nella pianificazione degli interventi, alla fase di valutazione successiva. La valutazione approfondita 
(ove necessaria), prevede la valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori, ad esempio 
attraverso differenti strumenti quali questionari, focus-group, interviste semi strutturate, sulle famiglie 
di fattori/indicatori di cui all’elenco sopra riportato. 
Tale fase farà riferimento ai gruppi omogenei di lavoratori rispetto ai quali sono state rilevate le 
problematiche e verrà realizzata tramite un campione rappresentativo di questi lavoratori. 

 
Risultanze della valutazione 
L’analisi iniziale degli indicatori oggettivi aziendali di stress non ha evidenziato elementi tali da far 
supporre la presenza di situazioni di stress correlato al lavoro. 

Secondo le indicazioni normative, in presenza di un risultato di rischio basso, si continuerà a monitorare 
il rischio, procedendo ad una nuova valutazione in presenza di eventuali “eventi sentinella” risultanti 
dalla verifica periodica degli indicatori oggettivi aziendali di stress o comunque ogni 2/3 anni. 

 
Misure di prevenzione 
Le misure da adottare al fine di prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress da lavoro,  da attuarsi 
con la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori prevedono entro la fine dell’anno scolastico: 
• misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi aziendali e il ruolo di 
ciascun lavoratore, di assicurare un sostegno adeguato da parte della direzione ai singoli individui e 
ai team di lavoro, di portare a coerenza responsabilità e controllo sul lavoro, di migliorare 



 

l’organizzazione, i processi, le condizioni e l’ambiente di lavoro. 
• l’informazione e la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la 
loro comprensione nei confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui affrontarlo, 
e/o per adattarsi al cambiamento. 

 

 

 
 

Situazioni di pericolo 
Esposizione a fattori di rischio quali: 
 Movimentazione manuale di carichi, 
 Frequenza di spostamenti su scale e dislivelli, 
 Attività richiedenti la stazione eretta, 
 Attività ad alto affaticamento fisico e mentale, 
 Accudienza alunni con disturbi del comportamento, 
 Manipolazione sostanze pericolose. 
 Esposizione ad agenti biologici 

 
Risultanze della valutazione 
I risultati della valutazione sono riportati nello specifico allegato. 

 

Misure di prevenzione: 
La tutela della salute lavoratrici madri passa attraverso l’eliminazione o riduzione dell’esposizione e a 
fattori di rischio professionali per le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a 
sette mesi dopo il parto, ed a quelle per l’embrione ed il feto, con particolare attenzione a fattori di 
rischio abortigeni, mutageni e teratogeni ed in particolare: 
 Divieto di utilizzo per le lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento fino a sette 

mesi dopo il parto, in lavorazioni che possono comportare l’esposizione alle situazioni di rischio 
indicate anche adibendo la lavoratrice, in via provvisoria, ad altra mansione. 

 Modifica dei ritmi lavorativi, in modo che essi non siano eccessivi e che non comportino una 
posizione particolarmente affaticante. 

 In caso di ulteriori prescrizioni specifiche, esse verranno indicate nelle attività lavorative oggetto 
della valutazione dei rischi. 

 

 

 

Situazioni di pericolo 
Studi statistici effettuati anche in altri paesi (tra cui l’Institute for Work & Health 
di Toronto) hanno evidenziato una diretta correlazione tra differenze di genere, 
età, provenienza da altri paesi e rischi. 

 

Risultanze della valutazione 
Nella fase di valutazione si è tenuto conto di tali fattori, considerando sempre le condizioni più 
sfavorevoli in funzione dei lavoratori effettivamente addetti alle rispettive attività lavorative oggetto delle 
analisi. 
Nell’istituzione scolastica in esame è stata valutata la diversa età degli allievi rispetto a quella del 
personale adulto in relazione alla diversa percezione del rischio da parte degli allievi con particolare 
riguardo alle attività ludiche e pratiche, dove possono essere presenti situazioni in cui siano presumibili 
rischi derivanti da differenze di età. 
Sul versante del personale scolastico, nel valutare il profilo di rischio degli insegnanti, è stato 
approfondito il problema delle condizioni psicofisiche del personale docente più anziano e del 
conseguente aumento del rischio da stress lavoro-correlato per questa particolare categoria di lavoratori. 

 Differenze di genere, età e provenienza da altri Paesi 

 Lavoratrici madri 



 

Le differenze di genere sono state considerate nella valutazione del rischio relativo allo stato di maternità. 
 

Misure di prevenzione 
In presenza di allievi provenienti da altri paesi, si è provveduto ad una più attenta verifica dei loro 
livelli informativi, anche in funzione delle difficoltà determinate dalla diversità del linguaggio. 
Nella tutela dei minori a cura del personale scolastico viene costantemente valutato e prevenuto, 
con adeguati momenti formativi ed informativi, il rischio legato all’esuberanza degli allievi ed alla loro 
scarsa capacità di autotutela. 

 

 

 
 

Situazioni di pericolo 
L'assunzione di alcol determina diversi effetti sulla salute, sia acuti che cronici. 
Quelli acuti, naturalmente, variano in funzione della concentrazione di alcol nel 
sangue. Assumendo un solo bicchiere di vino a digiuno, ad esempio, il senso di 
benessere viene alterato e si assume un comportamento imprudente tendente 
all'euforia, che porta a sottovalutare i pericoli e a sopravalutare le proprie capacità. 
Aumentando la concentrazione di alcol nel sangue, gli effetti diventano sempre più  gravi: si ha 
una alterazione della percezione, con riduzione della visione laterale e parziale perdita della 
coordinazione motoria. 

 
Risultanze della valutazione 
Nell’Istituzione Scolastica non vengono distribuite e conseguentemente non vengono assunte 
bevande alcoliche. 

 

Misure di prevenzione 
Al fine di evitare che possa determinarsi il rischio va garantita, in sede di convenzione, il divieto di 
somministrazione nelle mense, nei bar e nei distributori automatici. 
Pur in assenza di un valore di riferimento per il tasso di alcolemia nel sangue che consenta lo svolgimento 
dell’attività lavorativa in piena sicurezza del lavoratore e di terzi, è prevista la possibilità di effettuare 
controlli alcolimetrici e accertamenti sanitari preventivi e periodici tramite il Medico Competente. 
In assenza del decreto attuativo di cui all’art. 41 comma 4 bis del D. Lgs. 81/08, sulla base delle linee guida 
regionali già emanate (nel Lazio non sono state emanate linee guida ma solo un “opuscolo” a cura 
dell’Assessorato alla salute - Direzione Regionale Assetto Istituzionale Prevenzione ed Assistenza 
Territoriale), si ritiene opportuno, in assenza di sorveglianza sanitaria già attivata per altri profili di rischio, 
di non procedere alla nomina del Medico competente e, di conseguenza, di non dare corso alla 
sorveglianza sanitaria relativa all’alcol dipendenza. 
Oltre al divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche, ai fini della prevenzione degli 
infortuni e dei possibili danni a terze persone vengono adottate specifiche procedure di verifica, 
incaricando formalmente dirigenti o preposti con la funzione di vigilare sul rispetto del divieto di 
assunzione/somministrazione di bevande alcoliche. 
Con analoghe finalità i lavoratori vanno informati: 

 sugli effetti dannosi dell’alcol; 
 sul  maggior  rischio  infortunistico, sia per i lavoratori sia per i terzi, che comporta l’assunzione di 

alcol; 

 che  il tasso alcolico nel sangue durante il lavoro deve essere pari a “zero”; 

 che l’alcol non deve essere assunto sia durante l’attività lavorativa, sia nel periodo precedente l’inizio 
di tale attività, tenendo conto dei tempi che l’organismo impiega per lo smaltimento dell’alcol; 

 circa le procedure aziendali di verifica: chi sono le persone formalmente incaricate di vigilare sul 
rispetto del divieto di assunzione di alcol durante l’attività; come avvengono le procedure di verifica; 
quali sono le conseguenze di comportamenti in contrasto con la normativa sull’alcol; 

 Alcol-dipendenza 



 

 sui programmi  terapeutici e  di riabilitazione  per  i lavoratori affetti da  patologie  alcol correlate. 
L’informazione, per ragioni educative, va estesa anche al personale non docente ed agli allievi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Il Dirigente Scolastico    R.S.P.P.                                        R.S.L. 

Dott. Mauro DELLORE                      sig. Andrea BARBIERI                           sig.  
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In relazione ai disposti normativi concernenti le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o 
di salute nei luoghi di lavoro ed a seguito del processo di vantazione dei rischi di cui al presente 
documento è stata installata idonea segnaletica di sicurezza allo scopo di: 

 avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte 

 vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo 

 prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza 

 fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio 
 fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza 
Nell’unità produttiva, conformemente alle prescrizioni riportate negli allegati XXIV, XXV e XXXII al D. 
Lgs. 81/08, sono state adottate le seguenti tipologie di cartellonistica: 

 

Cartelli di divieto  Forma rotonda - Pittogramma nero su fondo bianco, 
bordo e banda rossi 
Esempi: Vietato fumare - Vietato ai pedoni 

Cartelli di avvertimento  Forma Triangolare - Pittogramma nero su fondo giallo 
Esempi:  Pericolo  di  inciampo  -   Pericolo  apparecchiature   sotto 
tensione 

Cartelli di prescrizione  Forma rotonda - Pittogramma bianco su fondo azzurro 
Esempi: Passaggio obbligatorio per i pedoni, Guanti di protezione 
obbligatoria 

Cartelli di salvataggio  Forma quadrata o rettangolare - Pittogramma bianco 
su fondo verde 
Esempi: Pronto soccorso, Percorso, Uscita di emergenza 

Cartelli per le attrezzature 
antincendio 

 Forma quadrata o rettangolare - Pittogramma bianco 
su fondo rosso 
Esempi: Estintore, Manichetta antincendio 

Ostacoli  

 
 

 

 

Per la segnalazione di ostacoli e di punti di pericolo, 
per segnalare i rischi di urto contro ostacoli vanno 
utilizzate fasce di colorazione gialle nere ovvero rosse 
e bianche con inclinazione di circa 45 gradi 

Vie di circolazione  Le vie di circolazione dei veicoli vanno segnalate con 
strisce continue di colore bianco o giallo. 

 

Le dimensioni dei cartelli adottati sono desunte dalla formula A > L2 / 2000 (applicabile fino ad una 
distanza di 50 metri) dove A è la superficie del cartello in m2. ed L è la distanza in metri alla quale il cartello 
deve essere ancora riconoscibile. 

 

 SEGNALETICA DI SICUREZZA 


